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Aveva anche un dossier sull'associazione «Società civile» e una lettera ricattatoria scritta dal faccendiere Pazienza 

Nando 
Dalla 
Chiesa 

«Cera un fascicolo su di noi? 
Non mi Sorprende affatto, 

lui ci ha sempre combattuti» 
• ROMA. L'ex padrino del Garofano, a quanto pare, aveva raccolto molte 
Informazioni dettagliate su-Società civile». Questo fatto la sorprende? 
No. non mi sorprende - risponde Nando Dalla Chiesa, attuale leader di 
Italia democratica e tra i fondatori di Società civile - . Non solo perché 
quando cominciarono le inchieste di «mani pulite» Craxi evoco sullo ':' 
sfondo Società civile come possibile co-protagonista del complotto con-
tro di lui, ma anche perché la nostra associazione in quegli anni ha rap­
presentato a Milano la bandiera dell'anticraxismo democratico. E spesso 
per questo era definita moralista, khomeìnista. comunista. Natruralmente -
gli aggettivi cambiavano: poteva anche essere filo-democristiana, radicai-
chic. Si diceva di tutto. Soprattutto il contrasto con Craxi fu sulla quesito- :' 
ne della legalità. Noi nascemmo sulla questione dei diritti civili, della mo-
ralitàe della legalità. E infatti tra i , • ..,;.• -."';.,* ; ? . : ; ; ; . ' - ; • : ' •: v v : 
fondatori c'era Gherardo Colom­
bo, Piercamillo Davigo, Ilda Boc-
cassini. Edmondo Bruti Liberati. . 
C'erano molti magistrati che con 
altri intellettuali, giornalisti e inse­
gnanti avevano cominciato all'ini­
zio degli anni Ottanta a porre co­
me centrale la questione della le­
galità. Craxi vide in molte di queste 
persone i suoi avversari. E molte 
volte fummo ai ferri corti con il po­
tere milanese. Fu uno scontro. 
Quindi non mi sorprende che su di 
noi ci fosse un dossier . -T"- " 

Oltre ad avere eventuali notizie 
• sul rapporti tra magistrati e per­

sonalità che facevano parte del­
la vostra associazione - se è vero 
che tutti erano vissuti da Craxi 
come avversari - cosa poteva ot­
tenere l'ex capo socialista con-

- titillando le vostre attività? 
Come sempre ha fatto con chi l'ha 
combattuto ha cercato di trovare il 
punto debole. Soltanto che noi 
non ne avevamo. Nel senso che la 
sede ce la pagavamo da noi, non 

, prendevamo mai posizioni per un 
partito o un altro, quindi non pote­
vamo essere accusati di essere col­
laterali a qualcuno, facevamo tutto 
alla luce del sole. I magistrati che 
erano tra i fondatori non rivelava­
no - giustamente (né d'altra parte 
nessuno chiedeva nulla) -una sola 
parola sulle cose che'facevano, 
sulle loro indagini. Gherardo Co­
lombo,.come tutti gli-altri, era di 
una correttezza esemplare. Non 
scriveva nemmeno commenti su 
cose che potevano anche lontana­
mente essere collegate con pro­
cessi in cui lui era parte attiva. Cosa 
cercava di scoprire Craxi... si tenga 
conto che il primo articolo sulla 
cosidetta - «dazione ambientale» 
uscito su Società civile fu scritto da 
Di Pietro. Forse anche per questo 
Craxi si è cosi interessato alla no­
stra associazione. - •-. •'.!; .••••: 
. Craxi adesso è ad Hammamet. 

Ma II craxlsmo è ancora presen­
te a Milano? v ••••• •>.:--..•:•.. 

Io credo che il craxismo ancora. 
Anche per questo il 19 luglio ab­
biamo fatto una manifestazione a 
Milano. La organizzammo un paio 
di giorni dopo che Craxi aveva fat­
to sapere, tramite la televisione, 
che ai magistrati di Milano ci 
avrebbe pensato lui. Poi, durante il 
corteo, vennero fatti trovare alcuni 
dossier contro mio padre: in parti­
colare il verbale integrale del suo 
interrogatorio reso davanti a Co­
lombo e Turone per la vicenda del­
la P2. Quella cosa, forse, era stata , 
organizzata a tambur battente da 
qualcuno che sapeva dove mettere 
le mani. Naturalmente era un mes­
saggio indirizzato a me. 3 C. Cip 

Massime 
Brutti 

Bettino Craxi Sandra Onotrl/Adn Kronos 

Craxi custodiva i segreti di 
su Di Pietro e il Pei-

•a ROMA. Immancabile è spuntata 
Gladio. Bettino Craxi. tra le sue car- : 

te, conservava un'informativa ine- : 
dita sulla struttura Stay-behind. Un ,\ 
appunto preparato nel 1991, quan­
do Craxi non era più presidente 
del Consiglio, ma «semplice» segre- * 
tario del Psi. E ancora: aveva anche 
un appunto, sempre relativo agli -
anni '90, su una «superstruttura» 
che sarebbe esistita all'interno del 
Sismi. E allora è del tutto evidente 
che una «manina» o una «manona» 
• per usare lo stesso linguaggio ca­
ro al latitante di Hammamet • ha 
fatto finire quei documenti segreti 
tra le carte di Bettino. Chi è stato? 
Forse una «talpa»; forse un funzio- ; 
nario infedele. Forse qualcuno che 
ancora oggi riveste cariche di una 
certa delicatezza. -•• •- .-.-••.•• >••.•. • 

. Ogni giorno di più, le notizie sui ' 
sequestro effettuato negli uffici del- • 
la Giovine Italia riservano sorprese 
inquietanti. In quei cassetti sono 
stati ritrovati dossier sul Pci-Pds e * 
sulla vicenda Eumit, note, o meglio ,': 
schedature, su magistrati e awer- >! 
sari politici e anche - si è saputo so- '•'• 
lo ieri - una dettagliata raccolta di • 
informazioni su «Società civile», il 
movimento milanese di cui è stato ' 
uno dei punti di riferimento Nando • 
Dalla Chiesa e «Proposte Nuove», •• 
l'associazione della quale fa parte 
la ecd Ombretta Fumagalli-Carulli. : 
Ma in questo caso - a quanto pare -
l'interesse craxiano era piuttosto ri­
ferito ai (presunti) legami che An- ' 
tonto Di Pietro, ossia uno dei pnn-

Tra le carte di Craxi c'era anche un'informativa segreta su 
Gladio. Un appunto datato 1991 che l'ex segretario del Psi 
non poteva assolutamente avere, se non grazie a qualche 
«manona» amica. L'esame dei documenti sequestrati in 
via Boezio riserva continue sorprese: schedate le associa­
zioni «Società civile» e «Proposte nuòve». Un'attenzione 
particolare riservata a Antonio Di Pietro e al Pci-Pds. Altre 
importanti novità previste dall'esame dei floppy disk. 

GIANNI CIPRIANI 

cipali bersagli dello spionaggio 
«hammamettiano», -aveva . con 
quell'area. Materiale recentissimo, 
ricco di notizie riservate relative 
agli anni Novanta, periodo in cui 
Bettino Craxi non era più presiden­
te del Consiglio. Materiale in parte 
sicuramente dei servizi segreti; in 
parte probabilmente dei servizi se­
greti, che da giorni viene esamina­
to dal pm lelo e dalla Digos mila­
nese, e che ieri è stato in parte tra­
smesso al Comitato parlamentare 
di Controllo. 

I floppy disk 
Ma, a quanto pare, oltre ai dos­

sier e alle schedature modello Si­
tar, altre novità potrebbero emer­
gere dalla lettura dei floppy disk se­
questrati nel «covo» di via Boezio. 
Le prime indiscrezioni parlano di 
sorprese e di scoperte di un certo 
interesse. ••• •• .-• ' " 

Dunque, dopo un pnmo esame 

dei documenti trovat in via Boezio, 
••'• emergono una serie di circostanze 
-. che sembrano proprio avere una 
\. rilevanza penale. Primo tra tutti il 
v; documento segreto su Gladio che 

Craxi non avrebbe dovuto avere. 
Poi - come detto - i dossier su «So-

;cietà civile» e «Nuove proposte». 
Robaccia. Ma la lettura delle carte 
è assai preoccupante. Perché è 
chiaro che le veline (anonime) so-

- no state scritte da qualcuno che ha 
preso informazioni secondo il più . 
classico stile degli 007.0, forse, era 
direttamente uno 007. Infatti, ac­
canto a notizie che potevano be­
nissimo essere ricavate dalla lettu-

, ra dei giornali (ma anche questa è 
una delle attività delle spie, ndr) ; 

/c'erano alcune informazioni riser­
vate. Ad esempio i nomi di coloro 

; che frequentavano i movimenti. O 
> anche la descrizione di come era­

no organizzate le strutture interne. 
E - da non dimenticare - a «Società 

civile» era vicino Gherardo Colom­
bo, uno dei magistrati di punta del 

: «pool». Tanto bastava per giustifi­
care la «bramosia» di sapere. • i.i 

Quindi Bettino aveva anche rac­
colto notizie che riguardavano Co­
lombo. Ma la sua vera «passione» -

' è emerso - era Antonio Di Pietro, 
• suo nemico personale. Perché se 

esistevano note e dossier su diversi 
magistrati, il fascicolo sull'ex pm 
era di gran lunga il più fornito. Sul 
magistrato molisano erano state 
raccolte una messe di informazio­
ni. Una cosa è veramente inquie­
tante: molte notizie trovate nel fa­
scicolo craxiano erano le stesse 

, che poi sarebbero finite nel famo-
: so dossier contro Di Pietrp, dal 
quale poi è scaturita l'indagine di 

.' Brescia. E allora: i veleni raccolti da 

. Craxi furono poi utilizzati per co-
; stringere Di Pietro alle dimissioni? 

Non si sa. Perché - in teoria - Craxi 
potrebbe aver raccolto quelle in­
formazioni in una fase successiva 

Veline e veleni 
Il punto è propno questo, riusci­

re a stabilire l'origine di molti do­
cumenti e, possibilmente, datarli. 

' Cosi si potrebbero capire molte cir­
costanze ancora oscure. Ad esem­
pio: molte veline sono anonime. 
Ma tutto fa pensare che si tratti di 
materiali dei servizi segreti o di 
qualche forza di polizia. La magi­
stratura e il Comitato di controllo 
dovranno scopnre chi matenal-

-'"' V H/V£S** 1 '' i. i ... t~ ' r - j * , ̂  *» - JL* * ' ' ' * * ' 

«C'è un partito trasversale 
che lavora contro il Paese i 
Dobbiamo fere chiarezza» 

m ROMA. Ieri, una parte della documentazione sequestrata lo scorso lu­
glio nella sede della Giovine Italia In via Boezio è stata trasmessa dalla 
magistratura milanese al Comitato parlamentare di controllo sul servizi 
segreti. Evidentemente c'ò II sospetto che quel materiale sia stato rac­
colto da Craxi grazie a qualche complicità. Che sia stato commesso qual­
che Illecito. Cosa Intendete fare? 
Le indagini condotte con scrupolo e serietà dalla magistratura di Mila­
no e dalle forze di polizia - risponde il senatore del Pds Massimo Brut­
ti, presidente del Comitato - portano alla luce una serie di attività in­
traprese da Craxi in epoca recente. I profili di responsabilità penale 
non interessano le l'unzioni di controllo del Comitato. Noi dobbiamo 
affrontare un problema: esistono in questo mare di carte indizi o prove 

•• ; .";--, ' •. , di attività deviate all'interno dei L 

servizi di informazione e sicurez­
za? '••I'T-A-.-. «?.:.,;"•..'»-. .'.K-.^,,.,-. 

Bettino Craxi ha Inondato drver-
se Procure di denunce contro I ; 
suol avversari. E In più occasi»-
ni, dopo <• aver ; presentato gli :' 
esposti, è Anito sotto processo •' 
per calunnia. Le sue «rivelazioni» ' 
avevano attinenza con II conte­
nuto delle carte custodite in via 
Boezio? <-,-.' ., •,---.,..-..[;,••..:, 

Il Comitato è vincolato in questa )•• 
fase al massimo di riservatezza :'•" 
sul contenuto di quei documenti. ^ 
Se posso esprimere un'opinione £L 

personale, non credo che Craxi j 
abbia raccolto informazioni a fini ';! 
di giustizia. E comunque la que­
stione è: da dove venivano? Spes­
so chi fonda il proprio potere su ; • 
attività illegali si vale di una stra-.' 
tegia difensiva che è la disinfor­
mazione, il depistaggio. Stiamo V 
vivendo, dall'inizio degli anni No- •;. 
vanta a oggi, una fase politica in-, 
certa nella quale vediamo affiora- '•;. 
re più volte il partito trasversale "' 
della disinformazione... r^-v.r../ 

Disinformazione anche per col- * 
pire II ruolo del giudici-. 

Il primo obiettivo di chi sparge ve- ; 
leni è impedire che si raggiunga ;" 
la verità sul sistema della corru­
zione e dei poteri sotterranei. Per • 
questo si cerca di bloccare o as­
soggettare .quell'istituzione, che 
nello Stato di diritto ha come ;• 
compito quello dell'accertamen- 5 
to di verità di fatto, per individua- ' 
re le responsabilità dei comporta- ' 
menti illegali e neutralizzarli. - -

Alcuni componenti del Comitato 
hanno proposto che vengano as-

'••' segnati all'organo di controllo 
gli stessi poteri che oggi hanno : 
le -commissioni d'Inchiesta. • 
Cioè, per semplificare, veri e • 

' propri poteri d'Indagine. Lei con-: 
0 divide l'Iniziativa? - » - ; ^ i-
Si tratta di proposte che possono 
essere avanzate dai singoli gruppi •• 
parlamentari. Verranno eventual- » 
mente discusse nelle sedi istitu- ': 
zionali competenti. Ma già oggi il '•'•• 
Comitato ha un potere che pesa, f 
Può eie investire il Parlamento 'e 
delle proprie valutazioni e chie- • 
dere eventualmente al governo di •'• 
assumere decisioni volte a spez- ,; 
zare la continuità cor. le deviazio- j . 
ni del passato. E se il Comitato la- . 
vora con spirito di unita isituzio- >. 
naie, al di là delle differenziazioni f 
legate alla competizione politica, f 
e riservatamente, ha l'autorevo- ••• 
lezza per raggiungere risultati pò- ' 
sitivi. . • G. Cip 

Gladio 
:; mente ha redatto quel materiale. • 
ì ' Molte cose, però, possono.esse-
'; re già comprese. Tra le tante spun­
t i tate fuori, c'è anche la copia druna 
; lettera di ricatti scritta dal faccen-
:-. diere Francesco Pazienza (espo-
' nente di punta del Sismi a guida pi-
': ; duista) ad un avversario politico di 
•- Craxi. E il fatto che l'ex leader del 
£. Garofano ne avesse copia dimo-
* stra quale tipo di legami venivano 
• ' mantenuti dal clan di Hammamet., 
; Craxi, dalla latitanza, ha fatto sa­

pere che tutto il materiale che ave-
-. va in via Boezio gli serviva unica-

• mente per difendersi. Ma le cose 
ì sembrano presentare una realtà 
<: ben diversa: dossier, notizie su av-
; versari politici, note riservate. Tutta 
ii roba che sembra utile piuttosto per 
! ' lanciare messaggi trasversali, spar­
g e r e veleni, delegittimare chi sta 
?•. portando avanti inchieste delicate 

o operazioni politiche di rinnova­
mento. Del resto non si compren­
de a quali fini di giustizia potessero 
servire le schedature dei servizi su 
Enrico Berlinguer, per anni pedina­
to e fotografato da alcuni apparati 
dello Stato. Né si capisce quale po-

;:;'-. teva essere l'uso «democratico» dei 
dossiersugli avversari politici. ,.. -•-.. 

'?•'-. Ora, dopo la scoperta della veli-
i, na su Gladio, c'è una pista da se-
« guire. Non solo per smascherare le 
•'[ manovre di Craxi, ma soprattutto 
u, per scoprire chi sono le sue «talpe» 
!"' e i suoi attuali referenti (o esecuto-
' ri) politici. 

La giornalista del Tg2 in attesa della fine dell'inchiesta Rai: «La trasmissione va avanti» 

Niente «Italia in diretta» per la D'Eusanio 
Italia in diretta per il momento è sospeso per Alda D'Eusa-
nio. Lo ha deciso il Consiglio di amministrazione della Rai 
l'altro giorno, lo ha ribadito ieri il consigliere Miccio. Alla 
trasmissione, comunque, continuano a lavorare gli altri 
due autori e l'intera redazione. Il debutto è per il 23. «Io 
non faccio niente -dice D'Eusanio- e aspetto serenamente 
i risultati dell'inchiesta interna." Io sono una dipendente 
Rai ed è l'azienda che deve difendermi». -:\\. ... . 

. MARCELLA CIARNKLU 

sa ROMA. Lo aveva già annunciato 
l'altro giorno all'uscita dalla seduta 
del Consiglio di amministrazione 
della Rai in trasferta a Milano. Ora 
da Cannes il consigliere Mauro 
Miccio insiste: Italia in diretta, il ,' 
programma di Alda D'Eusanio, 
che dovrebbe debuttare il 23 otto­
bre, è per il momento sospeso. Fi­
no a quando? Fino a che non sa­
ranno resi noti gli esiti dell'indagi­
ne affidata ad una commissione 
interna per valutare la posizione 
della giornalista del Tg2, in questi 

; giorni al centro di polemiche per i 
noti colloqui con Bettino Craxi. La 
notizia, in verità, resta ancora poco 

- chiara anche se reiterata in terra di 
Francia. Il direttore della Retedue, 
Gabriele La Porta, smentisce il 
provvedimento di sospensione del­
la trasmissione e ribadisce che ad 

:; essa si sta lavorando alacremente. 
. D'altra parte anche l'altra sera, a 
j; decisione già presa sulla commis­

sione intema d'inchiesta, è andato 
in onda lo spot che annuncia per il 
23 ottobre, come da palinsesto. 

l'andata in onda della prima pun­
tata del programma. Cade dalle : 

' nuvole anche Alda D'Eusanio, la 
: giornalista finita nei guai per aver 

espresso la sua solidarietà a mezzo ' 
telefono ad un amico in difficoltà ; 
(leggi Craxi). E che rischia, per 
aver usato espressioni del tipo , 
(sintetizzando) «sarò la tua voce» 
di perdere lo spazio quotidiano di, 
Italia in diretta pur avendo lei di re-, 
cente affermato che la voce di Cra­
xi intendeva esserlo, ma attraverso ;• 
un libro che sta scrivendo. «Non ' 
capisco cosa sta succedendo e 
non so nulla di una possibile so­
spensione della trasmissione. So , 
soltanto -conferma D'Eusanio- che ' 
il lavoro sta andando avanti nor-, 
malmente. Questo per un motivo ; 
molto semplice: il programma non ' 
è mio. Quindi possono decidere di 
non farlo fare a me, di scegliere un 
altro conduttore. Ma il programma 
dovrà lo stesso andare in onda vi-

' sto che è della Rete. La Rai avrebbe • 
un grosso danno prendendo una 
decisione diversa. Danno che, pe­
raltro, c'è già stato visto che sono 

state sospese le pubblicità, le spon- "-, 
sorizzazioni e via dicendo. Il pro­
gramma, quindi, va avanti visto ': 
che non e fatto solo da me. lo non,; 
faccio niente ma a Italia in diretta ': 
lavorano alacremente gli altri due 
autori e quantacinque tra program- \ 
misti registi e inviati. Tanta gente, '•'• 
con un contratto, che sta lavoran­
do da più di un mese e continua a t 
farlo. La commissione d'inchiesta i 
dovrà valutare le scalette fin qui, 
preparate, vedere tutto quello che ; 
e stato fatto, fare l'esame del san­
gue ma a me. E decidere, di conse­
guenza, se sarò io a condurre o no. ', 
Ma non per sopprimere il program­
ma che non è personal'zzato, ma è -
uno spazio di rete che ormai va 
avanti da sei anni con conduttori ; 
sempre diversi». Bisogna, allora, 
pazientemente aspettare i risultati •: 
dell'indagine intema. Ma quanto? ^ 
«Io mi auguro che siano rapidissimi ' 
soprattutto per le persone che la­
vorano al programma» dice un'Al­
da D'Eusanio «molto serena», che 
si augura un inchiesta «approfondi­
ta ma rapida nell'interesse di quan­

ti lavorano nella trasmissione che 
rischiano di essere danneggiati 
senza avere alcuna colpa e dell'a-

• zienda che ne ha un danno anche 
economica». Vista -: la generosità 

' della D'Eusanio è azzardato chie­
dere come si comporterebbe se,' 
davanti ad una inchiesta più lunga 
dell'auspicabile, ' la trasmissione 
dovesse cominciare con un altro 
conduttorer? «È un'eventualità a 

, cui non ho pensato perchè chiedo 
alla Rai di tutelarmi visto che io so­
no una dipendente dell'azienda.' 
Chiedo, quindi, che la Rai stessa 
salvaguardi la mia professionalità, 
il mio passato, la mia onestà. Per 
questo ho chiesto che l'indagine 
sia accurata in modo da dimostra­
re se ho goduto di privilegi sia eco­
nomici che di carriera. Dopo anni 
di conduzione nottuma mi è stata 
offerta da La Porta questa opportu­
nità. Punto». Quindi tranquillamen­
te al lavoro? «È il programma che 
va avanti Io non faccio prove di 
nessun genere Continuano gli altri 
tranquillamente» •> y'!?.-,. •• ; ; 

Vicenda Ielo-Nordio, il Csm archivia 

Decisione della prima 
commissione referente 
Il verdetto finale al plenum 
• ROMA. La prima commissione 
del Consiglio Superiore della magi­
stratura ha deciso di archiviare il 
caso che ha coinvolto il pm Paolo 
lelo del «pool» milanese di «mani 
pulite» e Carlo Nordio, titolare dell' 
inchiesta sulle «coop rosse» a Ve­
nezia, in relazione ai verbali delle 
intercettazioni telefoniche disposte 
dal primo sull'utenza di Hamma­
met di Bettino Craxi. La commis­
sione consiliare deve ora sottopor­
re la sua decisione all'esame del 
plenum della prossima settimana. 
La commissione di Palazzo dei Ma­
rescialli il 4 ottobre aveva deciso di 
avviare - un'indagine - preliminare 
per stabilire se, nella vicenda Ielo-
Nordio, sussistessero eventuali ipo­
tesi di incompatibilità ambientale 
o funzionale tali da giustificare 
possibili trasferimenti d'ufficio. - t 

116 ottobre è stato il giorno delle 
audizioni La commissione ascolta 
lelo Francesco Saveno Borrclli 

Nordio e il suo capo Vitaliano For-
.' lunato. Non tutti al Csm sono d'ac-

''•:' cordo su! fatto che la commissione 
iti si occupi della vicenda. Italo Ghitti, ; 
;: ex componente del «pool», Marcel-
.-' lo Matera e Gioacchino Izzo avan- : 
f. zano sospetti di rischiose e indebi- ; 
;'. te ingerenze in delicate inchieste in ; 
; corso e timori di sollevare «polvero-

: ni» a danno di quella giustizia «se-
'•' rena» auspicata anche dal capo ; 
5 dello Stato. Ma la maggioranza de-
;; cide di dare il via all'indagine co- ', 
'• noscitiva che si è conclusa ieri con 
'.: la richiesta di archiviazione. «Sono ; 

: lieto che la vicenda si sia conclusa 
<:' in modo sollecito. Ora potrò ri-
?• prendere a lavorare ir, pace». Cosi. 
•i il sostituto procuratore veneziano 
: Carlo Nordio ha commentato, in ; 
' una dichiarazione resa all' Ansa, la , 
•-" notizia relativa all' archiviazione • 

da parte della pnma commissione 
del Csm 


